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comune amica Cecilia che le 
vuole nel suo lussureggiante 
giardino per il 28 di agosto. Si 
dipanano così i profili psico-
logici e umani delle protago-
niste che si chiedono perché 
Cecilia le convochi con così 
largo anticipo e tramite scrit-
tura  in  tempi di Internet. 

Sarà il finale, a sorpresa, a 
sancire la ragione profonda al 
tavolo da gioco della vita che 
offre e ritira le sue carte a cia-
scuno in modo diverso.

 Con il saggio «Tu sì che sei 
speciale» Lisa Pi-
na, coach delle re-
lazioni, vuole ri-
cordare ad ogni 
donna quanto sia 
unica e quanto val-
ga e come la vita 
possa essere più 
appagante quando 
si ritorni a vivere 
la propria natura 
autentica.  Mentre 
si cambia decisa-

mente genere con il fantasy 
«Il cuore del vampiro», edito 
da Elsa Major, di Silvia Fedri-
ga. 

Per affrontare il dolore a 
causa della perdita dell’amata 
nonna Dorina, la giovane stili-
sta Laura Federici riprende la 
vecchia passione per Dracula 
e le storie gotiche. Una passio-
ne che la porterà ad innamo-
rarsi di un vampiro.

L’iniziativa di oggi  è perciò 
l’occasione per incontrare le 
autrici, stabilire un momento 
di confronto e condivisione e 
trovare spunti di riflessione.

L’incontro
In biblioteca oggi alle 15,30 
le autrici Ines Turani, 
Lisa Pina e Silvia Fedriga 
presentano i loro libri 

  «Tutto quello che le 
donne non dicono» recita la 
locandina di presentazione 
dell’evento a ingresso libero 
in agenda oggi dalle 15,30 nel-
la biblioteca comunale di via 
Italia 58 a Seriate.  Ed è il caso 
di aggiungere «ma scrivono»! 
Poiché nell’ambito 
della rassegna «In-
fuso di autori loca-
li», nella giornata 
dedicata alla don-
na,  la biblioteca 
con la collabora-
zione del gruppo 
«Narratori sul Se-
rio» mette in agen-
da la presentazione 
di tre autrici con li-
bri di diverso gene-
re e offre un infuso, con il con-
siglio di portarsi una tazza.

 Tra le scrittrici c’è la seria-
tese Ines Turani,  già con ri-
scontri molto positivi al suo 
romanzo «L’armonia del Ti-
glio», edito da Bolis. Nella pre-
fazione di Carlo Dignola il suo 
è stato definito «un plot intri-
gante e decisamente riusci-
to». In otto agili capitoli e al 
centro della trama ci sono sei 
amiche, diversamente giova-
ni, che ricevono nella prima-
vera del 2019 un invito scritto 
a mano per un burraco con 
apericena e «non solo»: è la 

Ines Turani 

il figlio piccolo, con gli amici 
di sempre; da vicino, a pochi 
metri dal tatami, la sostiene 
Maryam, la sua coach. Ma la 
possibilità che in finale Leila 
posso incontrare un’atleta 
israeliana è sgradita alla Re-
pubblica Islamica. Arriva 
dunque l’ordine, per lei, di ri-
tirarsi dalla competizione: 
dovrà fingere un infortunio e 
abbandonare i mondiali. Op-
pure trovare il coraggio di 
prendere una decisione im-
possibile.

«Il film è stato scelto - 

Caravaggio
Questa sera in oratorio
la proiezione della pellicola  
«Tatami. Una donna 
in lotta per la libertà» 

 La libreria «Come 
un fior di loto», in piazza San-
ti Fermo e Rustico a Caravag-
gio,  e Pagine&Schermi, ras-
segna cinematografica orga-
nizzata dalla libreria stessa 
grazie alla collaborazione 
con Marta Malatesta,  propo-
ne la visione del film «Tata-
mi. Una donna in lotta per la 
libertà»,  di Zahra Amir 
Ebrahimi e Guy Nattiv,  in oc-
casione della Giornata Inter-
nazionale della donna. 

Il film sarà proiettato que-
sta sera alle 21 in oratorio a 
Caravaggio, al  Saloncino San 
Carlo.

«Tatami. Una donna in lot-
ta per la libertà» è  un film 
uscito nel 2023  ambientato a 
Tbilisi, Georgia. Campionati 
mondiali di Judo. L’iraniana 
Leile Husseini è in forma 
straordinaria e batte le av-
versarie una dopo l’altra. La 
medaglia d’oro è possibile. Da 
lontano la seguono il marito e 

Un’immagine del film  

bre è stato presentato a Roma al-
la presenza dell’onorevole Mar-
tina Semenzato, presidente del-
la Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul femminicidio, 
che racconta: «Nella mia borsa 
ho sempre messo una cosa fon-
damentale che non lascio mai a 
casa e che fa parte della mia vita 
da quando ero piccola: l’indi-
pendenza».  L’iniziativa edito-
riale è collegata a un’attività di 
raccolta fondi a favore della Ca-
sa delle Donne di Brescia. Tra le 
bergamasche intervistate figu-
rano Ariela Benigni, segretario 
scientifico dell’Istituto di ricer-
che farmacologiche Mario Ne-
gri; la campionessa paralimpica 
Martina Caironi; Laura Colna-
ghi Calissoni, presidente e ad del 
Gruppo Carvico; Nadia Ghisal-
berti, ex assessora alla Cultura 
del Comune di Bergamo; la cam-
pionessa olimpica Sofia Goggia, 
l’attrice Giulia Manzini, la gior-
nalista  Cristina Parodi; Vanessa 
Pesenti presidente di Ance Ber-
gamo, e Giovanna Ricuperati, 
presidente di Confindustria 
Bergamo. Tra le bresciane ci so-
no la giornalista  Camilla Baresa-
ni; l’avvocata Francesca Bazoli; 
l’ingegnera Marzia Bolpagni; 
Laura Castelletti, sindaca di 
Brescia. I loro ritratti sono stati 
illustrati da Silvio Boselli. 
Astrid Serughetti

cosa portano nella loro borsa e 
quale opinione hanno rispetto al 
tema della violenza di genere.

 «È un libro che va nel solco di 
Bergamo e Brescia Capitale del-
la cultura, poiché credo molto 
nella sinergia fra i due territori» 
spiega l’autore che, rispetto al 
perché abbia voluto approfon-
dire in questo modo la questione 
della violenza sulle donne, ag-
giunge: «Credo servano occa-
sioni per parlarne anche al di 
fuori dei fatti di cronaca, serve 
capire che non bisogna giudica-
re queste storie, ma saperle 
ascoltare». Il testo, edito da 
Emozioni Franciacorta, è uscito 
lo scorso novembre e a dicem-

Il libro
  Adriano Baffelli intervista 
alcune delle donne 
protagoniste della vita sociale, 
politica  ed economica 

Borse grandi, quasi co-
me delle valigie, divise in scom-
parti, pratiche e capienti. A volte 
diventano addirittura zainetti o 
sacche sportive, oppure spari-
scono del tutto, sostituite dai 
vantaggi di una digitalizzazione 
che permette di avere tutto il ne-
cessario in uno smartphone, 
senza bisogno di altri strumenti. 
Ancora oggi, nell’immaginario 
collettivo, la borsa è ciò che ca-
ratterizza l’essere donna e ciò 
che vi si mette dentro resta una 
sorta di curiosità mai celata, co-
me se dal contenuto di una borsa 
si potesse capire la personalità 
femminile, o la complessità di 
una vita.

 Sceglie questo oggetto - la 
borsa e il suo contenuto - Adria-
no Baffelli, giornalista e scritto-
re, per raccontare attraverso 
una serie di interviste venti don-
ne, protagoniste della vita politi-
ca, culturale, sportiva e impren-
ditoriale di Bergamo e Brescia. Il 
suo libro, «La borsa delle donne. 
Bergamasche e bresciane prota-
goniste», le presenta tutte attra-
verso due domande ricorrenti: 

spiegano gli organizzatori - 
perché racconta di un fem-
minile forte e determinato, 
racconta di un potere politi-
co che pretende di essere pa-
drone delle vite di altri, parla 
di una famiglia e di maschile 
altrettanto forti. Desideria-
mo aprire un dialogo con i 
partecipanti, non tanto sulla 
questione politica, ma sul-
l’umano che si gioca in questo 
film.  E ci sembra che possa 
sollecitare la riflessione su 
questo tema fondamentale».

L’evento è realizzato con il 
patrocinio del Comune di Ca-
ravaggio e con la  collabora-
zione di Oratorio Don Luigi 
Gonzaga, Fondazione Don 
Pidrì e don Pierino, Corpo di 
Bacco, Arci Stella, Open-
Road, Libertas, Acli. L’in-
gresso è libero con prenota-
z i o n e  t e l e f o n a n d o  a l 
340.7280347. 

 La proiezione di questa se-
ra apre la stagione 2025 della 
Rassegna Cinematografica 
Pagine&schermi che la libre-
ria «Come un fior di loto» or-
ganizza per il secondo anno 
con la collaborazione di Mar-
ta Malatesta,  dal titolo «Ri-
dere contro il buio. La com-
media nella storia del cine-
ma». Sono previsti  sei  incon-
tri tematici, sei  proiezioni di 
film, un gruppo di visione. Il 
prossimo appuntamento sa-
rà  il 5 aprile con  «Tra farsa e 
poesia - Chaplin, Keaton, i 
grandi maestri del muto.  In-
trecci e declinazioni del co-
mico: slapstick, comiche, 
surrealismo».

La judoka iraniana 
Un film per riflettere
su donne e libertà 

La parità di genere nelle borse
di 20 bergamasche e bresciane 

La copertina del libro  

 Una comunità che si 
muove: librerie, editori, autori, 
scuole, comuni, associazioni, 
convinti che si possa essere mo-
tore di un cambiamento che 
parte dalle parole, dalla genti-
lezza, dalla cura dell’altro e dal li-
bro, come strumento non unico 
ma importante. Parte ufficial-
mente oggi  il progetto «Una bi-
blioteca per Giulia»,  che fino al 
31 marzo invita  a recarsi in libre-
ria per donare libri alla Fonda-
zione Giulia Cecchettin, fonda-
ta da Gino, padre di Giulia: testi 
che verranno utilizzati dalla 
Fondazione durante gli incontri 
di formazione e sensibilizzazio-
ne nelle scuole di tutta Italia. 

Tra le librerie indipendenti 
promotrici dell’iniziativa c’è an-
che la libreria Seminastorie di 
Mapello, che insieme alle altre 
60 librerie del circuito Cleio 
sparse sul territorio nazionale, 
sarà punto di riferimento del-
l’iniziativa per la Bergamasca. 

Ogni libreria ha a disposizio-
ne una bibliografia redatta dalla 
rivista «Andersen» (il più noto e 
diffuso mensile italiano di infor-
mazione sui libri per bambini e 
ragazzi) accessibile a tutti e pre-
ziosa per chiunque volesse ap-
procciarsi, a casa come a scuola, 
ai temi di cura, rispetto, violenza 
di genere, corpo, amore. «Cre-
diamo fortemente nell’impor-
tanza di diffondere buone storie 
e buoni libri come strumenti ba-

A Seriate l’«infuso»
di   tre scrittrici 
e storie al femminile

Un libro in dono per  fermare 
la violenza e insegnare il rispetto
Mapello. La libreria  Seminastorie fra le promotrici di «Una biblioteca 
per Giulia»:  i testi  saranno usati nelle scuole in incontri di sensibilizzazione

se e insostituibili nella forma-
zione di un pensiero che vada 
contro la violenza e le disparità, 
fin da piccoli – specificano Silvia 
Cornali e Chiara Zonca, pro-
prietarie di Seminastorie -. Fino 
al 31 marzo accoglieremo, fisica-
mente in libreria o  a distanza, 
chiunque vorrà donare alla Fon-
dazione Giulia Cecchettin uno 
dei 160 titoli della bibliografia. 
Noi stesse faremo una donazio-
ne e impiegheremo tutte le no-
stre energie perché arrivino più 
libri possibili alla Fondazione e 
da lì nelle scuole. Perché possa 
diffondersi l’idea che la gentilez-
za, l’empatia e la cura verso se 
stessi e verso gli altri sono da 
sempre l’unico vero atto rivolu-
zionario possibile». 

Oltre alla possibilità di acqui-
stare un libro per la Fondazione, 
le librerie hanno organizzato un 
vasto programma di eventi. A 
Seminastorie, proprio oggi, sarà 
ospite la ginecologa Chiara Gre-
gori per un incontro rivolto agli 
adulti e uno ai bambini e alle 
bambine della scuola primaria 
per parlare di sessualità, rispet-
to e unicità di ognuno. Il 25 mar-
zo alle 18, invece, sempre nella li-
breria di Mapello, l’autrice e illu-
stratrice Bimba Landmann in-
contrerà gli adulti per lettura e 
piccolo laboratorio a partire dal 
suo albo «Piccoli Pensieri Blu» 
(uno dei libri inseriti nella bi-
bliografia del progetto). 

Una vetrina della libreria indipendente Seminastorie di Mapello

«Sentimento popolare»

A Carvico concerto per voce e chitarra 

Concerto per voce e chitarra da 

ascoltare ed assaporare insieme 

stasera  alle 21 presso l’auditorium 

dell’oratorio «San Giovanni Bo-

sco» di Carvico, in via San Martino 

55. L’iniziativa, dal titolo «Senti-

mento popolare. Autrici», è propo-

sta in occasione della festa della 

donna dalla Pro loco,  in collabora-

zione con l’associazione «Qui e ora 

residenza teatrale» e il Comune. 

Saranno presenti Camilla Barbari-

to e Fabio Marconi,  che proporran-

no preziosità musicali da scoprire 

e riscoprire:   una varietà di canzoni 

popolari scritte da autrici nostra-

ne e d’altri Paesi. Brani che hanno 

fatto piangere e ballare, che hanno 

consolato, che hanno aiutato a 

scandire il lavoro o a fischiettare 

gli sfaccendati: melodie sincere a 

tutto cuore. Per informazioni e 

prenotazioni: quieora.organizza-

zione@gmail.com.


